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Sinodo 
Rieletto 
il pastore 
Giampiccoli 

MIRA M I D I 

• • TORRE PELUCCE (TORI
NO). Con le elezioni alle cari
che esecutive ed un culto fina
le si è concluso ieri il Sinodo 
delle Chiese valdesi e metodi
ste. Sono stati riconfermati i 
membri della Tavola ed è sta
to rieletto a larga maggioran
za il moderatore, pastore 
Franco Giampiccoli. Presiden
te dell'Opera metodista è sta
to rieletto il pastore Claudio H. 
Martelli. Un lungo e caloroso 
applauso ha segnato l'annun
cio della rielezione, testimo
niando la fiducia del Sinodo e 
l'affettuosa partecipazione 
per l'accettazione del reinca
rico da parte del moderatore. 
Nel suo discorso di accetta
zione, il moderatore ha voluto 
formulare una riflessione in
centrata sulla Scrittura. I cre
denti non devono dimentica
re di essere «stranieri e pelle
grini su questa terra», come re
cita l'epistola agli Ebrei, cioè 
«a disagio, mai fermi e atten
dati, ma sempre in viaggio». 

Nella successiva conferen
za stampa, il moderatore ha 
ripreso con i giornalisti questi 
argomenti, lamentando ad 
esempio che un tema fonda
mentale come l'ecumenismo 
non avesse potuto avere suffi
ciente spazio nei lavori sino
dali. Su queste tematiche, in
fatti, si aprono dimensioni 
nuove nello stesso campo 
protestante: l'Europa dei '92 
vedrà anche l'avvio di una pri
ma tappa dei lavori di un'As
semblea ecumenica tra le va
rie Chiese del protestantesimo 
europeo, che dovrebbe svol
gersi entro il '94. Il dialogo 
con il cattolicesimo, poi, che 
avviene anche nel nostro pae
se a vari livelli, ha Incontrato 
alcune difficolta nel delicato 
nodo dei matrimoni Intercon
fessionali: il Sinodo però ha 
deciso la continuazione dei 
lavori della commissione mi
sta a ciò deputata, e ha appro
vato l'iniziativa di un semina
rio nel febbraio prossimo sul 
problema ecumenico nei suoi 
vari aspetti. 

La questione di una mag
giore valorizzazione e presen
za delle donne nei vari incari
chi e ruoli della Chiesa è stata 
anche riproposta all'assem
blea: se le pastore sono il 16% 
del corpo pastorale, un grosso 
divario appare ancora tra il 
42% di donne deputate al Si
nodo e il 20% soltanto delle 
elette nelle varie commissioni, 
anche se negli ultimi anni è 
aumentata la partecipazione 
femminile alla vita della Chie
sa. 

Il Sinodo, inoltre, si è occu-
; iato anche delle celebrazioni 
del quinto Centenario della 
scoperta di Colombo delle 
Americhe, affermando che «le 
conseguenze immediate della 
conquista sono state il genoci
dio e l'oppressione della po
polazione indigena» e invitan
do i credenti «a vivere quell'e
vento non come occasione di 
festeggiamenti, ma come un 
momento di riflessione». Nei 
suoi ultimi atti, infine, l'assem
blea sinodale ha espresso al 
governo italiano «rammarico 
e indignazione per aver co
stretto i profughi dall'Albania 
in una situazione irrispettosa 
dei più elementari diritti uma
ni, e per le modalità della loro 
espulsione», invitandolo «a 
predisporre piani e strutture di 
accoglienza rispettose dei di
ritti delle persone». 

Polizia e carabinieri danno la caccia 
ai banditi che hanno rapinato 
l'ufficio postale a Pesaro e ucciso 
i tre senegalesi vicino a Rimini 

L'ultima rivendicazione conferma 
un legame tra il gruppo e i fatti 
di sangue avvenuti in Emilia-Romagna 
Esisterebbero altri «nuclei di fuoco» 

«Uno bianca», identificati i killer 
Sono tre pregiudicati, la «Falange» li ha scaricati 
Il «rapinatore gentiluomo», la «fiancheggiatrice» e un 
pericoloso complice. È questo il «gruppo di fuoco» 
romagnolo ricercato dagli uomini del Ros e dalla Cri-
minalpol. Avrebbe messo a segno la rapina all'ufficio 
postale di Pesaro e l'agguato mortale ai tre senegale
si a San Mauro Pascoli. Riconosciuti da molti testimo
ni, sarebbero stati «scaricati» dalla Falange armata. Il 
giudice Sapio: «Questo legame esiste». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDRKA OUUtMANDI 

• f i R1MINI. Ora ci sono le foto
grafie e si sa tutto di loro. Il giu
dice Roberto Sapio ha chiesto 
di non diffonderne 1 nomi per 
ragioni di sicurezza. Non sono 
il «lungo e il corto», ma due no
ti rapinatori. Uno dei due non 
è rientrato in carcere, il 7 mar
zo scorso, da un permesso. Tra 
Il 1982 e il 1983 mise a segno 
un paio di rapine a Ravenna e 
Cesena. Incarcerato a Raven
na riuscì però a fuggire all'este
ro. In Belgio un'altra rapina e 
poi il carcere, dal gennaio del 
1984 al giugno deN'89. in Lus
semburgo. Dopo l'estradizione 
tornerà in carcere stavolta a 
Forti. «Un detenuto modello», 
dice di lui il direttore. Lo chia
mavano il «rapinatore genti
luomo». L'altro pregiudicato 
ha precedenti per spaccio e ra
pina, mentre la donna, la •fian
cheggiatrice», sarebbe stata vi
sta a bordo di una cabriolet 
(una Peugeot o una GolO die
tro la «Regata» bianca usata 
per fuggire da Pesaro verso Ri
mini. 

Il giudice Roberto Sapio 
conferma la pista e collega gli 
episodi di sangue di Pesaro e 

di San Mauro Pascoli. «Dentro 
la "Regata" -d ice il magistrato 
- sono stati trovati bossoli Lu-
ger 9 per 19, gli stessi trovati a 
San Mauro e nei corpi dei due 
senegalesi trucidati. Le moda
lità comportamentali dei due 
episodi sono le stesse», ripete. 
«Ma - prosegue - non illudia
moci di aver risolto il caso del
la Uno bianca, non è finita 
qui». Il magistrato riminese giu
dica attendibile il comunicato 
che la «Falange armata» ha fat
to arrivare all'Ansa di Napoli 
l'altro pomeriggo. «Nelle tele
fonate - dice Sapio - si è parla
to di disanno del commando 
romagnolo proprio quando gli 
investitori hanno individuato i 
due possibili autori della spa
ragna nel Pesarese. E la noti
zia dei due ricercati non era 
ancora apparsa sui giornali. La 
Falange, comunque, un mini
mo di organizzazione l'ha di
mostrata». Anche questa.dun-
que, potrebbe essere stata una 
•smagliatura» come fu già 
quella dell'armeria di via Vol
turno: l'ex carabiniere venne 
ucciso perché aveva visto trop
po. I due sarebbero stati scari
cati perché individuati da testi

li ministro per l'Immigrazione Margherta Boniver ai funerali dei senegalesi uccisi dai banditi della Uno bianca 

moni scomodi: i ragazzi di 
Santarcangelo, dopo 1 agguato 
ai senegalesi, e i due agenti fe
riti a Pesaro. 

Ieri pomeriggio il giudice Sa-
pio si e dedicato allo studio del 
dossier che il Ros (Reparto 
operazioni speciali dei carabi
nieri) gli ha consegnato sulla 
banda del Brabante Vallone 
che, dall'82 all'85, mise a se
gno, in Belgio, una serie di san
guinose rapine. In sostanza 

vuole verificare se il «rapinato
li: gentiluomo» sia stato in quel 
giro. Persino il presidente della 
commissione Stragi del Parla
mento, il senatore Libero Gual
tieri, aveva ipotizzato un paral
lelismo tra la banda del Bra
bante Vallone e quella della 
I. no bianca. E questa ipotesi 
era stata sostenuta dallo stesso 
.Sapio, prima del vertice bolo
gnese in cui il procuratore ge
nerale Mario Forte impose 

maggiore cautela. Il giudice 
Sapio conferma solamente il 
collegamento tra gli episodi di 
Pesaro e San Mauro. E invece 
molti elementi inducono a 
pensare che anche la rapina 
all'ufficio postale di San Loren
zo (Riccione) del 5 luglio 
scorso sia stata messa a segno 
dalla stessa banda. Successi
vamente alla rapina fu gambiz
zato, assieme al figlio, il diret
tore di quell'ufficio, Aniello De 

Martino, davanti alla sua abita
zione a Mordano. Anche que
sta volta i proiettili erano Luger 
9 per 19. 

Intanto oggi a Rimini arriva il 
capo della polizia scientifica 
che dovrà esaminare le perizie 
effettuate sui proiettili e sulle 
macchie di sangue trovate sul 
cofano della •Regata» bianca, 
abbandonata nel parcheggio 
dell'ospedale di Rimini. È pro
babile che vengano emessi al
tri provvedimenti giudiziari. Ie
ri, tra la procura di Rimini e le 
caserme che ospitano i Ros e i 
vertici della Criminalpol dell'E
milia Romagna, c'è stalo un in
cessante via vai. Il giudice Sa
pio anche ieri pomeriggio ha 
ribadito che in questa vicenda 
sanguinosa che si sviluppa tra 
la Romagna e Bologna ci sono 
molti elementi stupefacenti. 
«Le ipotesi - dice - vengono 
smentite o riconfermate di vol
ta in volta». E lunedi prossimo 
si insedia a Bologna il nuovo 
prefetto, l'ex alto commissario 
antimafia Domenico Sica, vo
luto nel capoluogo emiliano 
dal ministro dell'Interno, Scot
ti. 

C'è però anche chi pensa 
che si vogliano trovare al più 
presto due o tre colpevoli per 
allentare la tensione che si sta 
sviluppando su tutto l'asse del
la via Emilia, tra Bologna e il 
mare. Si sa che i due ricercati 
erano nel mirino da tempo. E 
si pensa che possano esistere 
almeno due commando della 
Uno bianca diversamente 
•professionalizzati»: quelli che 
hanno sparato come treddi kil
ler senza farsi vedere da nessu
no, e questi altri, meno affida
bili. E da abbandonare. 

Lamezia, ucciso 
insegnante 
di religione 
• • LAMEZIA TERME. Un so
lo colpo di fucile, caricato a 
panettoni, per uccidere, ieri 
pomeriggio a Lamezia Ter
me (Catanzaro), Antonio 
Costantino, insegnante di re
ligione di 43 anni. L'uomo, 
che al momento dell'aggua
to si trovava in una campa
gna di sua proprietà, è mor
to subito: gli hanno sparato 
alle spalle. 

È stata sua moglie, Gio
vanna Andreotti, a ritrovare 
il cadavere nel pomeriggio. 
Insospettita per il suo man
cato rientro all'ora di pran
zo, si era fatta accompagna
re dal fratello nella proprietà 
di campagna, dove Antonio 
Costantino si recava spesso 
negli ultimi tempi per segui
re alcuni lavori di modifica a 
una costruzione rurale. A 
poca distanza dal cadavere 
è stata trovata l'automobile, 
una Citroen «Visa». Niente, 
all'interno dell'auto, che 
possa giovare alle indagini. 

Antonio Costantino con
duceva una vita tranquilla, 
insieme alla moglie e ai tre 
figli. 

Perciò le indagini si pre
sentano difficili, complicate. 
Senza appigli, senza un'ipo
tesi che prevalga sulle altre. 
Chi lo ha ucciso e perchè? 
Ecco, gli inquirenti devono 
riflettere molto, cercare pi
ste, tracce. La vittima inse
gnava in una scuola media 
superiore di Nicastro, picco
lo paese vicino a Lamezia. 

Carabinieri e polizia 
(conducono insieme le in
dagini) non possono esclu
dere niente: cattivi rapporti 
di vicinato, degenerati in un 
delitto? Oppure: Antonio 
Costantino è stato testimone 
involontario di un fatto di 
sangue. Lo hanno ucciso 
perchè ha «visto» e avrebbe 
potuto «parlare»? Stamattina 
verrà eseguita l'autopsia nel
l'obitorio dell'ospedale di 
Lamezia Terme. 

Nella campagna di Triggiano, vicino a Bari 

Rubavano l'uva: tre fucilate 
Bambino in fin di vita, morto lo zio 
Il delitto ha un movente: hanno sparato per difende
re pochi grappoli d'uva. Vito Lojacono, 10 anni, è ri
coverato in prognosi riservata. Suo zio, Nicola Lo
pez, pregiudicato di 28 anni, è morto. Un cestino di 
vimini, la vespa con il motore acceso, stavano ru
bando uva nella campagna di Triggiano, dieci chi
lometri da Bari. Qualcuno ha sparato. I carabinieri 
ieri cercavano il proprietarie del podere. 

M BARI. Vito, bambino di 
dieci anni, correva lungo la 
strada polverosa, il respiro 
spezzato, gli occhi atterriti. 
Aveva il braccio e il petto 
squarciati da due proiettili. 
Correva e piangeva. Lo ha rac
colto un uomo. Non era quel
lo che gli aveva sparato. Vito è 
stato portato in ospedale, a 
Triggiano, paese a dieci chilo
metri da Bari. E in fin di vita. 

Venti minuti dopo, i carabi
nieri hanno, trovato suo zio, 
Nicola Lopez, 28 anni. Era 
morto, il volto spappolato da 

. n colpo di fucile. Il delitto ha 
,;:ià un probabile movente: Vi
ti) e Nicola stavano rubando 
grappoli d'uva. 

Il cestino era già pieno, la 
.espa aveva il motore acceso, 
splendeva il sole del primo 
pomeriggio sulla campagna 
eli Triggiano. Loro due, furtivi, 
'rigavano la vigna, volevano 
f-rendere i frutti migliori. 

Non ne hanno avuto il tem
po. Il fucile ha esploso il 
proiettile e Nicola è caduto in 
.ina pozza di sangue. Vito si è 
guardato intomo e il fucile lo 

ha colpito due volte, fc. caduto 
anche lui, poi si è rialzato ed è 
corso via. 

Gli inquirenti, ieri sera, cer
cavano il proprietario del po
dere. Pare che il contadino 
avesse denunciato più volte, 
nei giorni scorsi, furti nelle sue 
terre. Sembra che sia un vizio 
diffuso, nella campagna di 
Triggiano, rubare e scappare. 
Il proprietario ripeteva: «Han
no preso di mira il mio tendo
ne, non mi lasciano in pace». 
E i confinanti annuivano: non 
ci lasciano in pace. Fino a ieri, 
erano soltanto «lamentele", 
denunce contro ignoti, che fi
niscono subito in archivio. 

È un movente probabile, 
quasi sicuro. Restano margini 
di incertezza, perchè nel com
missariato di Triggiano e nel 
tribunale di Bari ci sono due 
fascicoli che riguardano Nico
la Lopez. Era un pregiudicato, 
arrestato e processato per rea
ti di droga, spaccio e traffico 
di stupefacenti. 

E allora gli inquirenti ieri 
pomeriggio non potevano 

escludere, almeno in via di 
ipotesi, che Nicola fosse stato 
vittima di un agguato, del soli
to e brutale regolamento di 
conti. 

Poi è nato il primo dubbio: 
per uccidere lui, hanno dovu
to sparare anche sul ragazzi
no? Potrebbero essere stati 
furbi, gli assassini. Potrebbero 
aver progettato un delitto per
fetto, perchè anomalo, impu
nibile perchè inusuale. Un re
golamento di conti maschera
to. 

È arrivato il secondo dub
bio: ma la malavita organizza
ta lascia sopravvivere un pro
babile testimone? Perchè il 
bambino non è stato «finito» 
lungo quella strada di campa
gna, assolata e deserta? Vito 
ha dovuto correre molto pri
ma di incontrare il meccanico 
che lo ha soccorso e portato 
in ospedale. 

Perciò, l'ipotesi più strana e 
più stupida sembra la più si
cura: hanno sparato per di
fendere pochi grappoli d'uva. 

Il maltempo 
rende difficile 
il rientro 
dalle vacanze 

Il maltempo che d.i ieri sta attraversando l'If il'a non aiuta il 
rientro dalle vacanz • d'agosto. La pioggia M e abbattuta su 
strade e autostrade, cndendo spesso il fonde stradale scivo
loso, causa di nume osi tamponamenti, lori se>a si e formata 
una fila di 4 kmsull; AM, prima del casello di Ancona. Sulla 
stessa rete, tra lmcl i e Bologna, un incidente ha creato 10 
Km di coda. In Sicili i la pioggia ha anticipato i rientri e crea
to ritardi negli imbarchi sui traghetti da Messina a Villa San 
Giovanni. A controllare la regolarità del tra'lico intenso ci 
sono 1700 pattuglie dislocate nei punti autosti adali più criti
ci. I dingcnti della p ilizia stradale raccomandino agli auto
mobilisti l'uso delle cinture di sicurezza e il ri .petto per i li
miti di velocità. 

Milano, la Fai ange 
«Autobomba alla 
Festa de l'Unità» 
Falso allarme 

Una telefonai, anonima ha 
annunciato ieri sera alla se
de Ansa di Milano la presen
za di una «aulobomba» da
vanti all'ingresso principale 
della Festa provinciale de 
l'Unità apertasi giovedì a Mi-

"""•"•••^•••^•••••••—"""~™™" lano. Alle 22. ?5, una voce 
maschile, senza in'lussioni, ha detto: -Qui Flange Armata. 
Rivendichiamo l'aut >bomba che abbiamo sistemato davan
ti all'ingresso princi 'ale della Festa de l'Unità Contro i vec
chi e i nuovi comun sii. Onore a lutti i caduti contro il comu
nismo. I controlli di ixilizia e crabinien sulle numerosissime 
automobili parcheggiate attorno all'area del.a Festa de l'U
nità non hanno dat : esito. 

Duello di camion 
a Padova: 
muore il binubo 
travolto 

Giovedì sera è morto al Poli
clinico di Padova Simone 
Pellegrini, il bambino di die
ci anni travolto da un ca
mion durante il «duello» con 
un altro automezzo. L'inci-
dente è avvenuto giovedì 

•̂~™™~™̂ ™™™™l™'™,,,,™•"•"™ sulla statale Padova-Vicen
za, a Sarmeola. dow due camion erano partili in gara allo 
scattare del verde del semaforo. Mentre i due mezzi correva
no alfiancati, uno li a. "agganciato» prima un fuoristrada che 
veniva nel senso op|>osto di marcia (il cui conducente è ri
masto illeso), poi !• è scontrato sulla Fiat Panda dove viag
giava il bambino insieme alla zia e al figlio di questa. Questi 
ultimi due hanno riportato solo ferite lievi, mentre il piccolo 
Simone era slato ricoverato nel reparto rianimazione dell'o
spedale. I due camionisti, Pietro Cavaliere di Rubano (Pado
va) e Fabrizio Pari'e di Molvena (Vicenza), sono stati se
gnalati dai carabinieri all'autorità giudiziaria e la loro posi
zione esaminata icr dal procuratore della Rcp jbblica Ange
lo Risi. Intanto ieri I : i deputata del gruppo Veri le Laura Cima 
ha addossato parte della responsabilità dell'.ncidente alla 
politica dei traspon i seguita dal governo: «Ornai - ha dichia
rato - c'è un proble na di sicurezza per gli au omobilisti, co
stretti a viaggiare in strade intasate da questi guanti». 

Liberi ali ostaggi 
inglesi in Eritrea 
Buone speranze 
peri sub italiani 

Sono stati liberati i sei mem
bri dell'equipaggio inglese 
della nave «l»idy Jenny V» 
che era stata sequestrata il 
23 agosto scorso a Massaua 
dai gueniglie-i del Ironie di 
liberazione eritreo. A bordo 

^^^^^™—™™™"1*""™~™,—" dell'imbarcazione c'erano 
anche sei sub italiani. L'annuncio della liber.izione è stalo 
dato ieri dal porta, oce dei Foreign Office che ha detto di 
non avere informaz ioni precise sugli italiani, n la di presume
re che anche essi i. ano stati liberati. Neppure la Farnesina 
ha potuto confermi i re la notizia. 

Chiude a Coi lodi 
la scuola 
di Pinocchio 
Ed è polemica 

Pochi alunni nella scuola 
elementare di Collodi, fra
zione del coiriunc ligure di 
Pcscia, celebt Timo per aver 
ispirato l'autore di Pinoc
chio. Il Coni'ine allora ha 
deciso di chiudere la scuola, 

""•"•"","™""**""mmmm^mmmm
 c n e ospitava .mrhe un mu

seo dedicato al fai "oso burattino divenuto umano. Imme
diata la reazione d< i genitori dei bimbi, che hanno raccolto 
le firme e fatto api clli per evitare la chiusura della scuola. 
Ma sembra ormai OKISO che gli alunni di Collodi andranno 
a studiare nella vicina Pescia, usando uno speciale minibus. 

Lecce, uccisi 
un pregiudicato 
e il testimone 
del delitto 

La guerra tra 1 onde nel Lec
cese ha fatto giovedì sera, 
altre due vittiric. Si tratta di 
Antonio Grass , 2<1 anni, pre
giudicato, franilo di Angelo, 
2C. concanna'o nel proces-
so alla «Sacri, corona unita» 

""^™"••••"•••"•"•"••""^•"••« e ucciso il 2 agosto nella sua 
abitazione alla peri cria di Surbo. in provincia di Lecce. L'al
tra vittima era un contadino di 63 anni, Giuseppe Leone, ri
trovato nel suo pedere dal figlio Vincenzo. I carabinieri, 
giunti sul luogo dell'assassionio, ha rinvenuto il corpo di An
tonio Grassi, con due proiettili alla testa, nascosto sotto alcu
ne frasche. Forse gli assassini stavano ritornando alla loro 
auto quando si s c i o imbattuti nel contadino, testimone 
troppo «scomodo». 

GIUSEPPE VITTORI 

Nelle prossime ore scatterà un piano di «emergenza profughi» 

Ancora «turisti» jugoslavi ad Ancona 
Per oggi se ne prevedono altre centinaia 
Questa mattina, nel porto di Ancona, è previsto l'ar
rivo del traghetto «Palladio». Proviene da Spalato e 
potrebbe trasportare centinaia di cittadini jugoslavi. 
Altri ne sono già sbarcati ieri. Alcuni sono però scesi 
a terra solo per comprare medicinali. Riunione della 
giunta regionale Marche: nelle prossime ore scatte
rà un piano di «emergenza profughi», già messo a 
punto nel mese di giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• • ANCONA. Stanno sbar
cando altri cittadini slavi, e 
tutti, donne, uomini e bambi
ni, portano con sé una grande 
paura e una piccola bugia: 
«Siamo turisti, normali turisti». 
Poi si allontanano sul molo. 
Una cinquantina di questi «tu
risti», arrivati alle undici di 
mattina a bordo di un aliscafo 
proveniente da Zara, hanno 
attraversato la strada e sono 
subito entrati in una farmacia. 
Rifornimento di medicinali. 
Bende, alcool, antibiotici. Al
l'ora di pranzo erano di nuovo 

sul traghetto. Sono tornati in 
Croazia, a curare i loro feriti. 

Nel pomeriggio, un traghet
to: il «Balkanija», che in questo 
porto aveva già sbarcato 206 
slavi. Stavolta, sono scesi in 
60. Li hanno controllati, e tutti 
avevano passaporti in regola e 
almeno trecentomlla lire nel 
portafoglio. Sfilavano via, do
po i controlli, e quasi nessuno 
aveva voglia di raccontare. 

Un tipo basso, con un giub
botto di jeans e uno zaino sul
le spalle: «Cosa volete sapere? 
SI. c'è la guerra... Bastardi ser

bi, la pagheranno». Poi una si
gnora: «Credo che il peggio 
debba ancora venire... e non 
solo per la violenza, i combat
timenti... anche nelle città che 
sembravano meno esposte,, 
più tranquille, ormai comin
cia a mancare cibo, olio, zuc
chero, e la carne, in certi posti 
non se ne trova più 

Una ragazza italiana, Maria 
Rita Rancio in Baranovic, 26 
anni, due figli, si è fermata al
l'improvviso, gli occhi lucidi, 
una voce sottile tremante: «LI 
stanno succedendo cose terri
bili. I serbi sgozzano, strappa
no occhi, e i croati hanno 
paura, lo ho mio marito che è 
croato, è nella riserva civile... 
temo per lui, non so se lo rive
drò vivo... Perchè 11 sta moren
do tanta gente, e tanta gente 
vuole scappare... qui ne arri
veranno tanti di slavi...». Per 
adesso, la polizia di frontiera 
italiana si limita a far rispetta
re la «legge Martelli». Ma l'al
larme, in queste ore, è mollo 
cresciuto. 

L'emergenza profughi slavi 
è stata al centro della riunione 
della giunta regionale Mar
che, la prima riunione dopo la 
pausa estiva. Al termine, una 
decisione: verificare l'imme
diata applicazione di un pia
no di emergenza messo a 
punto nel mese di giugno. «I.a 
situazione può precipitare da 
un momento all'altro, e se 
precipita, noi abbiamo l'ob
bligo di tenerci pronti». E non 
basta: nei prossimi giorni, an
che la comunità del medio e 
basso Adriatico terrà una riu
nione, e vi prenderanno parte 
tutte le regioni che vi aderi
scono: Emilia-Romagna, 
Abruzzo, Molise e Puglia. 

Proprio dalla Puglia, altre 
notizie di sbarchi. Ventisette 
cittadini slavi, tra cui tre don
ne e sette bambini, sono stati 
respinti nel porto di Bari. 
Espulsi perchè sprovvisti di 
mezzi di sostentamento o per
chè già colpiti, in precedenza, 
da un provvedimento di 

espulsione dal territorio italia
no. Secondo la polizia di fron
tiera, «con tutta probabilità 
molti di loro non provenivano 
comunque da luoghi di com
battimento». 

Curiosa, un po' crudele 
consolazione. Che potrebbe 
non funzionare qui, ad Anco
na, questa mattina. Alle 8 è 
previsto infatti l'arrivo del Ira
cheno «Palladio», gemello del 
•Tiziano» che, mercoledì scor
so, a Pescara, sbarcò i primi 
399 slavi, venuti a «trascorrere 
le vacanze in Italia». Il «Palla
dio» parte da Spalato, una del
le città dove sembra che si 
>tiano radunando centinaia di 
persone alla ricerca di un im
barco. 

È già pronto un piano. De
cine di agenti e di carabinieri, 
mezzi blindati. Dal ministero 
dell'Interno è stala chiesta, 
con una telefonala che si è ag
giunta al fonogramma di gio
vedì, «massima attenzione nei 
controlli di dogana». Sono 
pronti i cani poliziotto, 

Smentita la notizia pubblicata dal Corriere della Sera 

cacciato dall'Espresso? 
«Illazioni prive di fondamento» 
L'Espresso rinnoverà il contralto di Giorgio Forattini 
che dovrebbe scadere a dicembre? Ieri il Corriere 
della Sera sosteneva che il settimanale aveva deciso 
di fare a meno del vignettista perché avrebbe rifilato 
al periodico i disegni scartati da Repubblica. Ma ai 
vertici dell'Espresso smentiscono seccamente: «So
no solo illazioni». E Repubblica afferma di non aver 
mai rifiutato le vignette di Forattini. 

M ROMA Giorgio Forattini 
lascerà I Espresso! Il Corriere 
della sera, ieri, pubblicava in 
prima pagina la notizia insi
nuando che il divorzio sarebbe 
avvenuto per negligenza pro
fessionale del vignettista. Se
condo le informazioni ottenu
te dal quotidiano, la direzione 
dell'Espresso aveva deciso di 
non rinnovare il contratto di 
Forattini che scadrà a dicem
bre. Il motivo7 «La scarsa atten
zione" riservata al periodico, 
cui l'oratimi avrebbe offerto 
soltanto le vignette scartate da 
Repubblica, cioè i disegni me

no riusciti. All'Espresso, però, 
smentiscono tutto. Ieri il setti
manale ha diffuso una nota in 
relazione all'articolo pubblica
to dal Corsara «I rapporti pro
fessionali con Giorgio Forattini 
- si legge - sono regolati da un 
contratto che, in vista della na
turale scadenza, è attualmente 
in fase di discussione. Pertanto 
le conclusioni del Corriere del
la Sera sono totalmente arbi
trane. In particolare, si esclude 
categoricamente che sulla 
contrattazione in corso influi
scano comportamenti non 
professionali di Forattini". 

Anche la direzioni di Re
pubblica è intervenuta indifesa 
del suo quotidiano dr>?gnato-
re satirico, assicurando che 
non si è mai sognata di cesti
nare i suoi disegni: Nessuna 
vignetta di Giorgio Foiat'.ini - si 
legge in una n o t a - è 'Distata 
scartata da Repubblica Pertan
to le illazioni contenu'e nell'ar
ticolo del Corriere GÌ Ila Sera 
sono destituite di ogni fonda
mento». 

Non è la prima volt > che Fo
rattini viene coinvolto in una 
polemica. Da anni il vi jnettista 
è in contrasto con laica della 
sinistra. Anche all'interno di 
Repubblica si dice eh" non sia 
molto amato, sopra! Ulto dai 
giornalisti politicarne ile più a 
sinistra. Da più parti i. nolo di
segnatore satirico è '-lato tac
ciato di qualunquismi • Soprat
tutto il settimanale satirico 
Cuore gli ha dedicato nei mesi 
scorsi molte frecciate Kisalc a 
un anno fa l'iniziativa provoca
toria del settimanale e I pubbli
care quasi tutte le vignette del
l'ultimo libro di Kore fini, «In-

sciaquà», edito da Mondadori, 
sotto la testa'ina «senza spen
dere una lira» 

Foratimi non la prese bene e 
reagì dichiarando1 «È una spe
cie di esproprio proletario. So
no abituati a spararmi addosso 
perchè inai sopportano le enti-
che al loro patito, un'organiz
zazione ormai in piena disso
luzione» Anche alla Monda
dori si arrabbiarono moltissi
mo: «Sono gesti che non si fan
no, anche se sono una sorta di 
pubblicità indiretta» 

Tagliente 11 replica di Mi
chele Serra, direttore di Cuore 
•Parliamoci chiaro, Forattini è 
un giullare di rorte. E per que
sto è inoffens vo. Siede nel zt-
lotto che governa il paese, Lui 
al massimo f.i dell'umorismo 
La satira è un'altra cosa. Per 
sua natura d e e essere faziosa, 
deve dare fastidio e avere co
me bersaglio il potere. E visto 
che Foratimi e un uomo di po
tere diven'a anche egli oggetto 
delle beffe tome quella di 
pubblicargli a ibafo le vignette 
su Cuore*. 


